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prima della Passione volle 

[dal volume 12 del 28 novembre 1920]

dice Gesù:

…per creare l’universo dissi un Fiat e col solo Fiat riordinai ed 
abbellii cielo e terra;
nel creare l’uomo il mio alito onnipotente gl’infuse la vita.

Nel dar principio alla mia Passione volli, con la mia parola 
onnipotente e creatrice, benedire la mia Mamma, ma non era 
solo Lei che benedicevo.

Nella mia Mamma benedicevo tutte le creature;
era Lei che teneva il primato su tutto, ed in Lei benedivo tutti e 
ciascun pensiero, atto, parola ecc.
Benedivo ciascuna cosa che doveva servire alla creatura, come 
quando il mio Fiat onnipotente creò il sole e questo sole che, 
senza diminuire nè di luce nè di calore, sta per tutti e per ciascun 
mortale facendo il suo corso;
così la mia parola creatrice benedicendo, restava in atto di 
benedire sempre, sempre, senza mai cessare di benedire, come 
mai cesserà di dare la sua luce il sole a tutte le creature…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

a cui desidero offrire le mie 
benedizioni, a riparazione delle 
bestemmie e maledizioni che 
riceve.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



si separa dalla sua Santissima Madre e 

dice Gesù:

…Coraggio, non vi abbattete, Io non vi lascio, sarò sempre con voi; 
però è necessario che Io muoia per il bene di voi tutti

Sì dicendo, sei commosso, ma con voce tremula 

continui ad istruirli. E prima che Ti chiudi nel 

Cenacolo, guardi il sole che tramonta, come sta 

per tramontare la tua vita, offri i tuoi passi 

per quelli che si trovano al tramonto della 

vita, e dai loro la grazia che la facciano 

tramontare in Te, riparando per quelli che, ad 

onta dei dispiaceri e disinganni della vita, si 

ostinano a non arrendersi a Te.

Poscia guardi di nuovo Gerusalemme, il centro 

dei tuoi prodigi e predilezioni del tuo Cuore 

che, per contraccambio, già Ti sta preparando la 

croce, aguzzando i chiodi per compiere il 

deicidio, e Tu fremi, Ti si schianta il Cuore e 

piangi la sua distruzione…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

che ci consola: coraggio, non vi 
abbattete, Io non vi lascio, sarò 
sempre con voi; però è necessario 
che Io muoia per il bene di voi tutti.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



La 

Dolce mio Bene, mentre me ne sto a Te vicino, 

vedo che il cibo che Tu prendi insieme ai 

tuoi cari discepoli, non è altro che un 

agnello.

E’ questo l’agnello figurativo; e come in 

questo agnello non rimane umore vitale per la 

forza del fuoco, così Tu, Agnello mistico, 

che tutto devi consumarti per le creature per 

forza d’amore, neppure una goccia di Sangue 

serberai per Te, versandolo tutto per amore 

nostro.

Sicchè, o Gesù, niente Tu fai che non 

raffiguri al vivo la tua dolorosissima 

Passione, che hai sempre presente nella 

mente, nel Cuore, in tutto; e ciò m’insegna 

che, se anch’io avessi innanzi alla mente e 

nel cuore il pensiero della tua Passione, mai 

mi negheresti il cibo dell’amor tuo.

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

che, come Agnello mistico, tutto si 
è consumato per le creature e 
neppure una goccia di Sangue ha 
serbato per Se, versandolo tutto 
per amore nostro.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 
morte.

Amen.



La 

…Gli stessi Apostoli rimangono quasi senza 

moto nel vederti prostrato ai loro piedi.

Ma dimmi, Amor mio, che vuoi? Che intendi con 

quest’atto così umile? Umiltà non mai vista e 

che mai si vedrà!

Voglio tutte le anime e, prostrato ai loro piedi come povero 
mendico, le chiedo, le importuno e, piangendo, tramo 
insidie d’amore per averle.
Voglio, prostrato ai loro piedi, con questo catino d’acqua 
mescolata con le mie lacrime, purificarle da qualunque 
imperfezione e prepararle a ricevere Me nel Sacramento.
Mi sta tanto a cuore quest’atto di ricevermi nell’Eucaristia, 
che non voglio affidare questo ufficio agli Angeli e neppure 
alla mia cara Mamma; Io stesso voglio purificarne anche le 
fibre più intime per disporle a ricevere il frutto del 
Sacramento; e negli Apostoli intendevo preparare tutte le 
anime…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo seno, 

Gesù,

che, nella lavanda dei piedi, prostrato con 
una umiltà, non mai vista e che mai si 
vedrà, vuole tutte le anime e, prostrato ai 
loro piedi come povero mendico, le 
chiede, le importuna e, piangendo, trama 

insidie d’amore per averle.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 
morte.

Amen.



La prima ora di agonia nell’Orto di Getsemani: 

l’

…Figlia mia, vuoi sapere chi è che Mi tormenta più degli stessi 
carnefici, anzi, quelli sono nulla a paragone di questo?
E’ l’Amore eterno che, volendo il primato in tutto, Mi sta facendo 
soffrire tutto insieme e nelle parti più intime, ciò che i carnefici Mi 
faranno soffrire a poco a poco.
Ah! Figlia mia, è l’amore che tutto prevale su di Me ed in Me:

l’Amore Mi è chiodo,
l’Amore Mi è flagello,

l’Amore Mi è corona di spine,
l’Amore Mi è tutto.

L’Amore è la mia Passione perenne, mentre quella degli uomini è 
del tempo.
Ah! Figlia mia, entra nel mio Cuore, vieni a perderti nel mio 
Amore, e solo nel mio Amore comprenderai quanto ho sofferto e 
quanto ti ho amato, e imparerai ad amarmi ed a soffrire solo per 
amore…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

che ringrazio e benedico perchè fu 
l’Amore Eterno il motore della sua 
Passione.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



La seconda ora di agonia nell’Orto di Getsemani: 

l’

…O Gesù, bacio il tuo Cuore.

Tu continui ad agonizzare, non per quello che Ti 

faranno soffrire i giudei, ma per il dolore che Ti 

arrecano tutte le offese delle creature. In queste ore 

Tu vuoi dare il primato all’Amore, il secondo posto a 

tutti i peccati, per i quali Tu espii, ripari, 

glorifichi il Padre e plachi la Divina Giustizia, e il 

terzo ai giudei. Così mostri che la Passione che Ti 

faranno soffrire i giudei non sarà altro che la 

rappresentazione della doppia amarissima passione che 

Ti fanno soffrire l’Amore e il peccato.

Ed è perciò che io vedo nel tuo Cuore tutto 

riconcentrato: la lancia dell’Amore, la lancia del 

peccato, ed aspetti la terza, la lancia dei giudei. Ed 

il tuo Cuore, soffocato dall’amore, soffre moti 

violenti, affetti impazienti di amore, desideri che Ti 

consumano, palpiti infocati che vorrebbero dar vita ad 

ogni cuore. Ed è proprio qui, nel Cuore, che senti 

tutto il dolore che Ti arrecano le creature, le quali, 

con i loro desideri cattivi, affetti disordinati, 

palpiti profanati, invece di volere il tuo Amore 

cercano altri amori.

Gesù, quanto soffri!

…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

il cui Cuore è ferito da tre lance: la 
lancia dell’Amore, la lancia del 
peccato, restando in attesa della 
lancia dei Giudei.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



La terza ora di agonia nell’Orto di Getsemani: 

l’

…Mio Gesù, mentre bevi il calice pieno d’intense 

amarezze che il Celeste Padre Ti ha mandato, sento 

che più sospiri, gemi, deliri, e con voce soffocata 

dici:

Anime, anime, venite, sollevatemi.
Prendete posto nella mia Umanità: vi voglio, vi sospiro. 
Deh, non siate sorde alle mie voci, non rendete vani i miei 
desideri ardenti, il mio Sangue, il mio amore, le mie pene!
Venite, anime, venite!

Delirante Gesù, ogni tuo gemito e sospiro è una 

ferita al mio cuore che non mi dà pace, per cui 

faccio mio il tuo Sangue, il tuo Volere, l’ardente 

tuo zelo, il tuo amore e, girando cielo e terra, 

voglio andare per tutte le anime per dar loro il 

tuo Sangue come pegno della loro salvezza, e 

portarle a Te per calmare le tue smanie, i tuoi 

deliri e raddolcire le amarezze della tua agonia.

E mentre ciò farò, Tu accompagnami col tuo sguardo…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

nel cui Sangue prego di 
racchiudere gli affetti, i desideri, i 
pensieri, le opere, i passi di tutte 
le creature.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



La di 

…di nuovo sento la tua voce tenerissima che dice, 

mentre vai incontro ai tuoi nemici:

Chi cercate?
E quelli rispondono: “Gesù Nazareno”.

E Tu a loro:

Ego sum
Con questa sola parola Tu dici tutto e Ti dai a 

conoscere per quello che sei, tanto che i nemici 

tremano e cadono come morti per terra.

E Tu, o Amore che non ha pari, con un altro Ego sum, li 

richiami a vita e da Te stesso Ti dai in potere dei 

nemici.

Oh, che perfidia e ingratitudine!

Invece di cadere umili e palpitanti ai tuoi piedi a 

chiederti perdono, abusando della tua bontà e 

disprezzando grazie e prodigi, Ti mettono le mani 

addosso, e con funi e catene Ti legano, Ti stringono, 

Ti gettano per terra, Ti mettono sotto i piedi, Ti 

strappano i capelli.

E Tu, con pazienza inaudita, taci, soffri e ripari le 

offese di coloro che, malgrado i miracoli, non si 

arrendono alla tua grazia e si ostinano di più.…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

che con la sola parola: “Ego sum” 
dice tutto e Si da a conoscere per 
quello che è, tanto che i nemici 
tremano e cadono come morti 
per terra.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



, sbalzato da una rupe, cade nel torrente Cedron

[dal volume 11 del 22 gennaio 1913]

dice Gesù:

…Figlia mia,
nel creare l’anima l’ammantai d’un manto di luce e di 
bellezza, il peccato toglie questo manto e vi mette un 
manto di tenebre e bruttezza, rendendola schifosa e 
nauseante; ed Io per togliere questo manto così 
lurido che il peccato mette all’anima,
permisi che i Giudei Mi gettassero in questo torrente,
ove restai come ammantato dentro e fuori di Me, 
perché queste acque putride Mi entrarono fin nelle 
orecchie, nelle narici, nella bocca, tanto, che i Giudei 
facevano schifo a toccarmi.

Ah, quanto Mi costò l’amore delle creature, fino a 
rendermi nauseante anche a Me stesso!…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

che permise ai Giudei di gettarlo 
nelle acque putride, del torrente 
Cedron, per toglierci il manto 
lurido, che con il peccato 
mettiamo sulle nostre anime.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



è presentato ad Anna

…mi desti e mi fai trovare insieme con Te 

nella casa di Anna.

Già Ti trovi a quel punto in cui Anna Ti 

interroga sulla tua dottrina e sui tuoi 

discepoli.

E Tu, o Gesù, per difendere la gloria del 

Padre, apri la tua sacratissima bocca, e 

con voce sonora e dignitosa rispondi:

Io ho parlato in pubblico, e tutti quelli che qui stanno 
Mi hanno ascoltato

Ai tuoi cenni dignitosi tutti tremano, ma 

la perfidia è tanta che un servo, volendo 

far onore ad Anna, si avvicina a Te e con 

mano ferrata Ti dà uno schiaffo, ma tanto 

forte da farti barcollare ed illividire il 

tuo santissimo Volto…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

che interrogato da Anna, 
risponde: Io ho parlato in 
pubblico, e tutti quelli che qui 
stanno Mi hanno ascoltato.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



in casa di Caifa

…Intanto i tuoi nemici seguono ad accusarti; e 

vedendo Caifa che niente rispondi alle loro accuse, 

Ti dice: “Ti scongiuro per il Dio vivente, dimmi: 

Veramente sei Tu il vero Figlio di Dio?”.

E Tu, Amor mio, avendo sempre sul tuo labbro la 

parola della verità, atteggiandoti a Maestà 

suprema, con voce sonora e soave (tanto che tutti 

restano colpiti e gli stessi demoni sprofondano 

nell’ abisso), rispondi:

Tu lo dici. Sì,
Io sono il vero Figlio di Dio, e un giorno scenderò sulle 
nubi del cielo a giudicare tutte le nazioni

Alle tue parole creatrici tutti fanno silenzio; si 

sentono rabbrividire e spaventare. Ma Caifa, dopo 

pochi attimi di spavento, riavendosi e tutto 

furibondo più che belva feroce, dice a tutti: “Che 

bisogno abbiamo più di testimoni? Ha detto già una 

grande bestemmia! Che più aspettiamo per 

condannarlo? Già è reo di morte!

…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

che a Caifa risponde: Tu lo dici. Sì, 
Io sono il vero Figlio di Dio, e un 
giorno scenderò sulle nubi del 
cielo a giudicare tutte le nazioni.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



in mezzo ai soldati

…Sicchè Ti battono senza pietà, Ti trascinano, Ti pestano 

sotto i piedi e ripetono i pugni, gli schiaffi sul tuo 

Volto e sulla Testa, graffiandoti e tirandoti per i 

capelli, e Ti sbalzano da un punto all’altro.

Gesù, Amor mio, il cuore non regge vedendoti in tante 

pene.

Tu vuoi che noti tutto, ma io mi sento che vorrei coprirmi 

gli occhi per non vedere scene così dolorose che fanno 

strappare il cuore da ogni petto, ma l’amore per Te mi 

costringe a guardare che ne è di Te.

E vedo che non fiati, che non dici una parola per 

difenderti, che stai in mano a questi soldati come uno 

straccio e possono fare di Te quello che vogliono, e, 

vedendoli saltare sopra di Te, temo che Tu muoia sotto i 

loro piedi.

Mio Bene e mio Tutto, è tanto il dolore che sento per le 

tue pene, che vorrei dare grida così forti da farmi 

sentire su nel Cielo,

e chiamare il Padre,

lo Spirito Santo

e gli Angeli tutti,

e qui in terra, da un punto all’altro, chiamare per prima 

la dolce Mamma e tutte le anime che Ti amano,

in modo che, formando cerchio attorno a Te, impediamo a 

questi insolenti soldati di avvicinarsi a Te per 

insultarti e tormentarti ancora…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

percosso con pugni e schiaffi 
sul Volto e sulla Testa.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 
morte.

Amen.



Prigionia di 

[dal volume 12 - 4 dicembre 1918]

dice Gesù:

…Figlia mia, nella mia Passione volli soffrire anche la prigione per 
liberare la creatura della prigione della colpa.
Oh, che prigione orrida è per l’uomo il peccato!
Le sue passioni lo incatenano da vile schiavo e la mia prigionia e le 
mie catene lo sprigionavano e lo scioglievano.

Per le anime amanti, la mia prigionia formava loro la prigionia 
d’amore dove starsi al sicuro e difese da tutti e da tutto, e le 
sceglievo per tenerle come prigioni e tabernacoli viventi che Mi 
dovevano riscaldare dalle freddezze dei tabernacoli di pietra, 
molto più dalle freddezze delle creature che, imprigionandomi in 
loro, Mi fanno morire di freddo e di fame.
Ecco perciò molte volte lascio le prigioni dei tabernacoli e vengo 
nel tuo cuore per riscaldarmi dal freddo, per ristorarmi col tuo 
amore, e quando ti veggo andare in cerca di Me, nei tabernacoli 
delle chiese Io ti dico:
Non sei tu la mia vera prigione d’amore per Me?
Cercami nel tuo cuore ed amami…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

che volle soffrire anche la 
prigione per liberare la creatura 
dalla prigione della colpa.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



di nuovo innanzi a Caifa e poi è condotto da 

Pilato

…Vedo che i soldati Ti portano innanzi a Caifa, e 

Tu, o mio Gesù, come sole ricomparisci in mezzo a 

loro, e, sebbene sfigurato, spandi luce 

dappertutto.

Già vedo che Caifa gongola di gioia nel vederti sì 

malamente ridotto. Ai riflessi della tua luce si 

acceca maggiormente e, nel suo furore, torna ad 

interrogarti:

“Sicchè, sei Tu veramente il vero Figlio di Dio?”.

E Tu, Amor mio, con Maestà suprema, con la grazia 

del tuo dire e col tuo solito accento dolce e 

commovente da rapire i cuori, rispondi:

Sì, Io sono il vero Figlio di Dio

E i tuoi nemici, sebbene sentano in loro tutta la 

forza della tua parola, soffocando tutto, senza 

voler sapere altro, ad unanime voce gridano:

“è reo di morte, è reo di morte!”.

Caifa conferma la sentenza di morte e T’ invia a 

Pilato…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

che, con Maestà suprema, 
risponde a Caifa: Sì, Io sono il 
vero Figlio di Dio.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



innanzi a Pilato.

Pilato lo manda da Erode

…Vedo che i nemici, infuriati, vorrebbero divorarti, e Ti 

conducono tra insulti, scherni e derisioni, e così Ti 

fanno giungere innanzi ad Erode, il quale, gonfiandosi, 

Ti fa molte domande.

Tu non rispondi e nemmeno lo guardi.

Ed Erode, irritato perché non si vede soddisfatto nelle 

sue curiosità, e sentendosi umiliato dal tuo lungo 

silenzio, proclama a tutti che sei pazzo e senza senno, e 

come tale ordina che sia trattato.

E, per burlarti, Ti fa vestire di bianca veste e Ti 

consegna in mano ai soldati, affinchè Ti facciano il 

peggio che possano.

Mio innocente Gesù, nessuno trova colpa in Te, solo i 

giudei, perché la loro affettata religiosità non merita 

che splenda nelle loro menti la luce della verità.

Mio Gesù, Sapienza infinita,

quanto Ti costa l’ essere stato dichiarato pazzo! I 

soldati, abusando di Te, Ti gettano per terra, Ti 

calpestano, T’ imbrattano di sputi, Ti vilipendono, Ti 

battono con bastoni, e sono tanti i colpi, che Ti senti 

morire. Sono tali e tante le pene, gli obbrobri, le 

umiliazioni che Ti fanno, che gli Angeli piangono e si 

coprono il volto con le loro ali per non vederle…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

condotto dinanzi a Erode, il quale 
dopo averlo interrogato lo fa 
vestire da pazzo.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



è riportato innanzi a Pilato e posposto a 

Barabba.

Gesù è 

[dal volume 17 - 1 luglio 1924]

dice Gesù:

…Padre mio, Ti offro questo mio Sangue.
Deh, fa’ che copra tutte le intelligenze delle creature e renda vani 
tutti i loro cattivi pensieri, attutisca il fuoco delle loro passioni e 
faccia risorgere intelligenze sante.
Questo Sangue copra i loro occhi e faccia velo alla loro vista, 
affinchè non vi entri il gusto dei piaceri cattivi e non s’insozzino 
del fango della terra.
Questo mio Sangue copra e riempia la bocca e renda morte le loro 
labbra alle bestemmie, alle imprecazioni, a tutte le loro parole 
cattive.
Padre mio, questo mio Sangue copra le loro mani e gli dia il 
terrore delle tante azioni nefande.
Questo Sangue circoli nella nostra Volontà Eterna per coprire 
tutti,
per difendere e per essere arma difenditrice a pro delle creature 
presso i diritti della nostra Giustizia…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo seno, 

Gesù,

flagellato, il cui Sangue copra e riempia la 
bocca di tutte le creature, e renda morte 
le labbra alle bestemmie, alle 
imprecazioni, a tutte le loro parole 
cattive.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra morte.

Amen.



è di .

Gesù è presentato come .

Gesù è a 

…Pilato, non sapendo più che fare, per timore di essere 

spodestato, si fa portare un catino d’acqua e, lavandosi le 

mani, dice:

“Io sono innocente del Sangue di questo Giusto”.

E Ti condanna a morte.

Ma i Giudei gridano: “Il suo Sangue cada su di noi e sui 

figli nostri!”.

E nel vederti condannato vanno in festa, battono le mani, 

fischiano, urlano, mentre Tu, o Gesù, ripari per quelli che, 

trovandosi in alto, per vano timore e per non perdere i 

posti, rompono le leggi più sacre, non curando la ruina di 

popoli interi, favorendo gli empi e condannando gli 

innocenti.

Ripari anche per quelli che, dopo la colpa, istigano l’ira 

divina a punirli.

Ma mentre ciò ripari, il Cuore Ti sanguina per il dolore nel 

vedere il popolo da Te eletto fulminato dalla maledizione 

del Cielo, che loro stessi con piena volontà hanno voluto, 

suggellandola col tuo Sangue che hanno imprecato.

Ah, il Cuore Ti vien meno!

Lasciami che lo sostenga fra le mie mani, facendo mie le tue 

riparazioni e le tue pene.

Ma il tuo amore Ti spinge più in alto, ed impaziente, già 

cerchi la croce.

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo seno, 

Gesù,

col Cuore sanguinante nel vedere il suo 
popolo fulminato dalla maledizione che 
loro stessi hanno suggellato con piena 
volontà imprecando contro il suo 
Sangue.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra morte.

Amen.



prende la e si avvia al calvario, dove è 

spogliato

[dal volume 15 - 16 febbraio 1923]

dice Gesù:

…Figlia mia, quante cose farà conoscere la mia Volontà di ciò che operò la mia Umanità 
in questa Volontà Divina!
La mia Umanità, per operare la Redenzione perfetta e completa, doveva farla 
nell’ambito dell’eternità: ecco la necessità d’una Volontà Eterna.
Se la mia volontà umana non avesse con sè una Volontà Eterna, tutti i miei atti 
sarebbero atti limitati e finiti; invece con Questa sono interminabili ed infiniti, e la mia 
Volontà Divina faceva trovare alla mia Umanità tutte queste pene e croci, tanto che Essa 
Mi distendeva su tutta l’umana famiglia, dal primo fino all’ultimo uomo, ed Io assorbivo 
tutte le specie di pene in Me, ed ogni creatura formava la mia croce.
Sicché la mia croce fu tanto lunga quanto è e sarà la lunghezza di tutti i secoli, e larga 
quanto sono le umane generazioni.
Non fu la sola piccola croce del Calvario dove Mi crocifissero gli ebrei;
questa non era altro che una immagine della lunga croce in cui Mi teneva crocifisso la 
Suprema Volontà.
Sicché ogni creatura formava la lunghezza e la larghezza della croce, e come la 
formavano restavano innestate nella stessa croce;
ed il Volere Divino, distendendomi su di essa e crocifiggendomi, non solo Lui formava la 
mia croce, ma tutti quelli che formavano detta croce.
Ecco, perciò avevo bisogno dell’ambito dell’eternità, dove dovevo tenere questa croce; 
lo spazio terrestre non basterebbe per contenerla.
Oh, quanto Mi ameranno le creature, quando conosceranno ciò che fece la mia Umanità 
nella Divina Volontà, e ciò che Mi fece soffrire per amor loro!
La mia croce non fu di legno, no: furono le anime…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

la cui Croce era formata dalle 
anime.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



La 

dice Gesù:

…Aiutami, Padre mio, aiutami! Non posso sopportare tutte queste 
pene. Vedi se c’è una fibra nel mio Cuore che non sia tormentata più 
di tutti gli strazi del mio Corpo divino. Vedi se tutto il Sangue che sto 
versando non sgorghi, più che dalle mie piaghe, dal mio Cuore, che si 
disfa di amore e di dolore.
Pietà, Padre mio, pietà!
Non per Me, che voglio patire sino all’infinito per le povere anime, 
ma pietà di tutte le anime, specialmente per quelle, di uomini e 
donne, chiamate al mio santo servizio e al mio sposalizio di amore. 
Ascolta, o Padre, il mio Cuore che, vicino a venire meno alla vita, 
accelera i suoi palpiti infocati e grida: Per tante mie pene, grazie 
efficaci di pentimento e di vera conversione Ti chiedo per tutte 
queste infelici anime! Nessuna di esse Ci sfugga!
Ho sete, Padre mio, ho sete di tutte le anime, specialmente di 
queste. Ho sete di patire di più per ciascuna di queste anime.
Ho sempre fatto la tua Volontà, Padre mio. Ora questa mia Volontà, 
che è pure la tua, deh! fa’ che sia compiuta perfettamente per 
amore di Me, tuo Figlio dilettissimo, nel quale hai trovato tutte le 
tue compiacenze…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

che si stringe al Cuore paterno, 
per avere gli aiuti necessari, per 
compiere la nostra redenzione.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



di agonia sulla croce

…Padre, perdona loro, chè non sanno quel che fanno!

E di nuovo Ti chiudi nel silenzio, immerso in pene 

inaudite.

Crocifisso Gesù, possibile tanto amore?

Ah! Dopo tante pene ed insulti, la prima parola è il 

perdono e ci scusi, innanzi al Padre, di tanti 

peccati.

Ah! Questa parola la fai scendere in ogni cuore dopo 

la colpa, e sei Tu il primo ad offrire il perdono.

Ma quanti la respingono, e non l’accettano!

Il tuo amore allora va in follie, perchè Tu, 

smaniando, vuoi dare a tutti il perdono ed il bacio di 

pace.

A questa tua parola l’inferno trema e Ti riconosce 

Dio, la natura e tutti restano attoniti e riconoscono 

la tua Divinità, il tuo inestinguibile amore e, 

silenziosi, aspettano per vedere dove esso giunge.

E non è solo la tua voce, ma anche il tuo Sangue, le 

tue piaghe, che gridano ad ogni cuore dopo il peccato:

Vieni nelle mie braccia, perché ti perdono e il suggello del 
perdono è il prezzo del mio Sangue…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

che non solo con la voce, ma anche 
con il Sangue, con le piaghe, grida 
ad ogni cuore dopo il peccato: Vieni 
nelle mie braccia, perchè ti perdono 
e il suggello del perdono è il prezzo 
del mio Sangue.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 
morte.

Amen.



di agonia sulla croce

…Madre e Figlio vi intendete, e Tu sospiri con 

soddisfazione e Ti conforti nel vedere che puoi dare alla 

creatura la tua Mamma.

E, considerando in Giovanni tutto il genere umano, con 

voce così tenera da intenerire tutti i cuori, dici:

Donna, ecco il tuo figlio

ed a Giovanni

Ecco la Madre tua

La tua voce scende nel suo Cuore materno, ed unita alle 

voci del tuo Sangue continua a dire:

Madre mia, ti affido tutti i miei figli; tutto l’amore che senti 
per Me, sentilo per loro. Tutte le tue premure e tenerezze 
materne siano per i miei figli,
Tu Me li salverai tutti

La tua Mamma accetta.

Intanto le pene sono così forti che Ti riducono di nuovo 

al silenzio.…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

che, considerando in Giovanni tutto 
il genere umano, con voce così 
tenera da intenerire tutti i cuori, 
dice: Donna, ecco il tuo figlio ed a 
Giovanni: Ecco la Madre tua.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 
morte.

Amen.



di agonia sulla croce

…Intanto, o Gesù, vedo che riapri i tuoi occhi moribondi e 

guardi intorno alla croce, come se volessi dare l’ultimo 

addio a tutti.

Guardi la tua morente Mamma che non ha più moto e voce, 

tante sono le pene che sente, e dici:

Addio, Mamma, Io parto, ma Ti terrò nel mio Cuore;
Tu abbi cura dei miei e dei tuoi figli

Guardi la piangente Maddalena, il fido Giovanni, e con i 

tuoi sguardi dici loro:

Addio

Con amore guardi gli stessi tuoi nemici, e con i tuoi 

sguardi dici loro:

Io vi perdono, vi do il bacio di pace
Al tuo sguardo niente sfugge, da tutti Ti licenzi e perdoni a tutti

Poi raccogli tutte le tue forze e con voce forte e tonante 

gridi:

Padre, nelle tue mani raccomando lo Spirito mio!

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

che raccogliendo tutte le forze, 
con voce forte e tonante, grida: 
Padre, nelle tue mani raccomando 
lo Spirito mio!

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



, morto, è dalla lancia e deposto 

dalla croce

…Cuore del mio Gesù, squarciato da questa 

lancia,

sii tu un lavacro per tutte le anime, un 

rifugio per tutti i cuori, un riposo per 

tutti gli affranti.

E’ da questa ferita che Tu fai uscire la 

Chiesa, tua diletta sposa, da qui i 

Sacramenti, da qui la vita delle anime.

Ed io, insieme alla tua Santissima Madre, 

crudelmente ferita nel Cuore, intendo 

riparare le offese, gli abusi e le 

profanazioni che vengono fatte contro la tua 

Chiesa.

In virtù di questa ferita e di Maria 

Santissima, nostra dolcissima Madre, Ti prego 

di chiudere tutti nel tuo amabilissimo Cuore, 

e di proteggere, difendere ed illuminare i 

reggitori della tua Chiesa…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

trapassato dalla lancia.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.



di Santissima

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù,

il cui Amore ti ha fatto risorgere 
di una vita di maggiore santità e 
divina.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra 

morte.

Amen.

[dal volume 10 - 21 giugno 1911]

dice Gesù:

…Figlia mia, l’amore agiva potentemente nella mia 
Madre.
L’amore La consumava tutta in Me, nelle mie piaghe, nel 
mio Sangue, nella mia stessa morte e La faceva morire 
nel mio Amore ed il mio Amore, consumando l’amore e 
tutta mia Madre,
La faceva risorgere d’Amor novello, cioè tutta del mio 
Amore.
Sicché il suo amore La faceva morire,
il mio Amore La faceva risorgere ad una vita tutta in 
Me, d’una maggiore santità e tutta divina.
Sicché non c’è santità se l’anima non muore in Me;
non c’è vera vita se non si consuma tutta nel mio 
Amore…


